
amore per l’umanità. Dice alla sua 
sposa: ricominciamo da capo. E in 
Cristo la storia sarà ricapitolata!  
L’immacolata concezione non è solo  
un privilegio dato a Maria, ma è l’an-
nuncio che Dio fa all’umanità di vo-
ler rifare l’alleanza che l’uomo ha 
spezzato. In Cristo l’alleanza è rinno-
vata, in Maria l’alleanza è proclama-
ta. In Maria è anticipata perciò quel-
la liberazione che dopo la risurrezio-
ne di Cristo si compie in ogni uomo 
per mezzo del battesimo. Maria è 
nuova creatura in vista di Cristo, co-
me ogni uomo che viene battezza-
to in Cristo. 
In questa storia di salvezza, ognuno 
può rileggere la propria vita. Tutti 
facciamo l’esperienza di precipitare 
in abissi da cui a volte ci sembra im-
possibile risalire, tutti possiamo es-
sere tentati di pensare che è impos-
sibile ritrovare la strada verso la casa 
del Padre, ma a tutti il Signore dice 
di non disperare, perché Egli viene 
ed è pronto a ricominciare la sua 
storia d’amore con ciascuno di noi. 
 Il Vangelo ci insegna a leggere la 
storia come grembo di futuro, a non 
fermarci all'oggi: questo mondo por-
ta un altro mondo nel grembo. La 
presenza del Signore non si è dissol-
ta. Anzi, il mondo è più vicino a Dio 
oggi di ieri. Lo attestano mille segni: 
la coscienza crescente dei diritti 
dell'uomo, il movimento epocale del 
femminile, il rispetto e la cura per i 
disabili, l'amore per madre terra... 

PER LA RIFLESSIONE PERSONALE 
•Quale sguardo abbiamo sulla nostra 
storia? Uno sguardo di speranza o uno 
sguardo di rassegnazione? 
 
•Riusciamo a cogliere la bellezza del 
progetto di Dio su di noi, cioè la nostra 
vocazione ad essere lievito di fraternità 
universale come battezzati, sposati, la-
voratori, professionisti, uomini del 21° 
secolo e di questo nuovo anno? 
 
•Maria ha sofferto e ha faticato a scopri-
re la grandezza e la bellezza della sua 
vocazione. Essa ha detto il suo Si ogni 
volta che il Signore l’ha illuminata con 
la Sua Parola. Riusciamo a vedere la fe-
condità e i frutti dei nostri Si anche 
quando sono difficili e impegnativi? 
 
•Quali Si impegnativi il Signore ci chiede 
in questo periodo? 

• 
QUELLI CHE AMANO TE 

 

Ecco il frumento 

Che noi ti portiamo 

Pane della Madre Terra 

E del lavoro e il sudore di tanti 

Quelli che amano te... 

Portiamo il vino 

Frutto della vite 

Sangue della Madre Terra 

E del lavoro e la gioia di tanti 

Quelli che amano Te... 

Insieme ai doni veniamo noi stessi 

Figli di tutta la Terra 

Per riscaldarci intorno alla mensa 

Che hai preparato per noi. 

         Immacolata Concezione  

      della Beata Vergine Maria   
             8 Dicembre  2019 
 
 
 
 
 

Introduzione 
Nella seconda Domenica d’Avvento 
celebriamo la solennità dell’Imma-
colata Concezione della Beata Ver-
gine; Dio ha avuto bisogno di una 
giovane fanciulla per potere attuare 
il suo disegno di salvezza. Chiedia-
mo a Maria, nostra speranza, di ve-
gliare su di noi, per aprirci, come 
Lei, ai doni di Dio.  
 

Colletta 
O Padre, che nell’Immacolata Con-
cezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di 
peccato, concedi anche a noi, per 
sua intercessione, di venire incon-
tro a te in santità e purezza di spiri-
to.  Per il nostro Signore …………. 
 

PRIMA LETTURA (Gen 3,9-15.20) 

Dal libro della Gènesi 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato 
del frutto dell’albero,] il Signore Dio 
lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel  

giardino: ho avuto paura, perché 
sono nudo, e mi sono nascosto».  
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere  
che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo coman-
dato di non mangiare?». Rispose 
l’uomo: «La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell’al-
bero e io ne ho mangiato». Il Si-
gnore Dio disse alla donna: «Che 
hai fatto?». Rispose la donna: «Il 
serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato». Allora il Signore Dio 
disse al serpente: «Poiché hai 
fatto questo, maledetto tu fra 
tutto il bestiame e fra tutti gli ani-
mali selvatici! Sul tuo ventre cam-
minerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò 
inimicizia fra te e la donna, fra la 
tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai 
il calcagno».  L’uomo chiamò sua 
moglie Eva, perché ella fu la ma-
dre di tutti i viventi.     

Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 97) 

Cantate al Signore un canto 
nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie.  

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie.  

Gli ha dato vittoria la sua destra e il 
suo braccio santo. 



Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha ri-
velato la sua giustizia.  Egli si è ricor-
dato del suo amore, della sua fedeltà 
alla casa d’Israele 

 

Cantate al Signore un canto 
nuovo, perché ha compiuto 
meraviglie.  
 

Tutti i confini della terra hanno vedu-
to la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!  

 

SECONDA LETTURA (Ef 1,3-6.11-12)  

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 

Benedetto Dio, Padre del Signore no-
stro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 
della creazione del mondo per esse-
re santi e immacolati di fronte a lui 
nella carità, predestinandoci a esse-
re per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, a lode dello splen-
dore della sua grazia, di cui ci ha gra-
tificati nel Figlio amato. In lui siamo 
stati fatti anche eredi, predestinati 
secondo il progetto di colui che tutto 
opera secondo la sua volontà a esse-
re lode della sua gloria, noi, che già 
prima abbiamo sperato nel Cristo. 

Parola di Dio  

Alleluia, alleluia 
Rallègrati, piena di grazia,  il Signore è 
con te, benedetta tu fra le donne. 

Alleluia 

VANGELO (Lc 1,26-38) 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Ga-
lilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della ca-
sa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Rallègrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te». A queste pa-
role ella fu molto turbata e si doman-
dava che senso avesse un saluto co-
me questo. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e verrà chia-
mato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo pa-
dre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fi-
ne». Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e 
la potenza dell’Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito an-
ch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile:  

 

nulla è impossibile a Dio». Allora Maria 
disse: «Ecco la serva del Signore: avven-
ga per me secondo la tua parola». E 
l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore  

Preghiera dei fedeli 
Nella Vergine  Madre preservata dal 
peccato originale Dio ci offre l’immagi-
ne dell’umanità nuova che partecipa in 
pienezza alla vittoria di Cristo.  
Innalziamo al Padre la nostra preghiera.  
Diciamo insieme:   
Per Intercessione di Maria, 
ascoltaci, Signore  
 
• Signore, che in Maria dai inizio ad 

una creazione rinnovata, concedi 
alla Chiesa di condurre a te nuovi 
figli che vivano con coerenza la 
gioia del Vangelo, preghiamo.  

• Signore, che chiami Maria a percor-
rere senza temere la via della tua 
novità, concedi a tutti i pastori delle 
Chiese di essere voce che nei dram-
mi della storia indicano la via della 
tua pace e della tua gioia, preghia-
mo 

• Signore, che con il sì di Maria si  
compie il disegno di salvezza, dona 
a ciascuno di percorrere la strada 
che la Beata Vergine ci mostra per 
condurci a Te, preghiamo. 

• Signore, presenza silenziosa nella 
vita quotidiana di Maria, concedi 
alle nostre case, ai luoghi in cui la-
voriamo, ad ogni nostra gioia e 
sofferenza di essere segno del Van-
gelo, preghiamo  

O Signore, che in Maria Immacolata hai 
fatto risplendere sul mondo l’aurora 
della salvezza, rendi feconda l’opera 
della tua Chiesa, perché tutti gli uomini, 
mediante la remissione dei peccati, sia-
no rigenerati nel tuo amore. Per Cristo 
nostro Signore 

IN MARIA RICOMINCIA LA STORIA 
DELL’AMORE DI DIO 
 
Ci fu un tempo nel quale l’uomo 
rovinò il giardino che gli era stato 
affidato e nel quale avrebbe potu-
to trovare la sua felicità. Avven-
ne in principio, cioè continuamen-
te, secondo quella dinamica che è 
alla base della vita umana e che si 
ripete ogni volta di nuovo nell’e-
sperienza del peccato. Da quel 
momento in poi, dal momento in 
cui cominciamo a costruire una 
storia di male, non potremmo fare 
altro che precipitare in un abisso 
sempre più profondo. A meno che 
qualcuno non afferri la nostra ma-
no e ci impedisca di continuare a 
precipitare.  La storia infatti non 
può precipitare verso il male per-
ché è nelle mani di Dio. C’è un 
momento, allora, nel quale la sto-
ria riprende il suo cammino verso 
il bene. Dio raddrizza le vie storte 
che l’uomo ha deciso di percorre-
re. Egli stesso entra in questa sto-
ria di male e la trasforma, facen-
dosi vittima per un’alleanza che 
metta pace nella relazione con l’u-
manità. Questa storia nuova inizia 
nel momento in cui, avendo deci-
so l’incarnazione, Dio prepara 
questo evento, liberando Maria di 
Nazareth dalle conseguenze di 
quel primo tradimento dell’uomo 
nel giardino dell’Eden. La storia si 
rinnova, prende una nuova dire-
zione. In Maria, Dio rinnova il suo  


